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FERDINANDO II. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DIE SICILIE, 

DI GERUSALEMME co. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO oc. oc. 


GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA oc. ec. ec. 


.A. fine di promuovere e facilitare la navigazione 
e le commerciali transazioni de’ nostri reali do- 
mimi con quelli di S. M. il Rf. de’ Belgi , e ri- 
muovere tutti gli ostacoli che vi si opponevano, 
ci siamo messi di accordo con la M. S. , ed un 
trattato di navigazione e di commercio del tenor 
seguente è stato conchiuso e sottoscritto da’ no- 
stri rispettivi Plenipotenziari i a ciò debitamente 
autorizzati. 

Sua Maestà il Re del Regno delle Due Sicilie , e 
Sua Maestà il Re de’ Belgi , animati da un egual deside- 
rio di estendere, accrescere e consolidare le relazioni com- 
merciali tra i loro Stati rispettivi, e di procurare tutte le 
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facilità , e tutti gl’ incoraggiamenti possibili a quelli de’ 
loro sudditi che partecipano a tali relazioni , persuasi che 
nulla potrebbe più contribuire al compimento de’ loro mu- 
tui desiderii a tale obbietto , quanto 1’ abolizione reciproca 
ùi tutti i diritti differenziali di navigazione e di dogana, e 
di tutte le prerogative e di tutti i privilegi esclusivi di 
commercio , di cui i sudditi di una delle due Parti hanno 
finora goduto in preferenza di quelli dell’ altra ne’ loro ri- 
spettivi Stati, hanno nominato loro Plenipotenziarii per 
conchiudere un trattato a tale effetto , cioè 

Sua Maestà il Re del Regno delle Due Sicilie 
D. Giustino Fortunato , Cavaliere Gran Croce del 
reale Ordine militare di S. Giorgio , c del reale Ordine di 
Francesco I , insignito dell’ imperiale Ordine russo dell’ A- 
quila bianca , Gran Croce del reai Ordine della Legione di 
onore, dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro di Sardegna, 
dell’Ordine di Danncbrog di Danimarca, dell’imperiale Or- 
dine di Leopoldo, Ministro Segretario di Stato di S. M. j 
D. Michele Gravina e Requesenz Principe di Co- 
mitini , Cavaliere Gran Croce del reai Ordine di France- 
sco I, insignito dell’imperiale Ordine russo dell’Aquila 
bianca , Gran Croce del reai Ordine della Legione di onore, 
dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro di Sardegna, del- 
1’ Ordine di Dannebrog di Danimarca , dell’ imperiale Or- 
dine di Leopoldo , Gentiluomo di Camera con esercizio, e 
Ministro Segretario di Stato di S. M. ; 

e D. Antonio Spinelli de* Principi di Scalea , Com- 
mendatore del reai Ordine di Francesco I , Cavaliere di pri- 
ma classe dell’ imperiale Ordine russo di S. Anna , Grande 
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Digitized by Google 



( 5 ) 

Ufficiale del reai Ordine della Legione di onore, Gran Croce 
della Corona di ferro , Gentiluomo diCamera di S. M., Con- 
sultore della Consulta generale, Soprantendeutc generale degli 
archivii del Regno, ed Intendente della provincia di Napoli. 

E Sua Maestà’ il Re de’ Belgi 

Il Signor Giuseppe Riquet, Conte di Caraman , Prin- 
cipe di Chirnay, Grande di Spagna di prima classe. Com- 
mendatore del reai Ordine di Leopoldo , Gran Croce del- 
l’Ordine di famiglia del Ramo Ernestino di Sassonia-Cobur- 
go. Grande Ufficiale dei rcal Ordine della Legione di onore, 
Gran Croce dell’ Ordine di S. Michele di Baviera, e dell’Or- 
dine reale granducale della Corona di quercia, Membro della 
Camera de’ Rappresentanti , Inviato straordinario c Ministro 
plenipotenziario di S. M. il Re de’ Belgi presso S. M. il Re 
del Regno delle Due Sicilie. 

I quali dopo di avere scambiati i loro pieni poteri , tro- 
vati in buona e dovuta forma , sono convenuti de’ seguenti 
articoli. 

Articolo primo. I sudditi di S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie avranno ampio ed incontestabile diritto di viag- 
giare c risedere negli Stati e domimi di S. M. il Re de’Belgi, 
salvo le precauzioni di polizia che vengono usate verso le Na- 
zioni le più favorite. Essi avranno il diritto di occupare delle 
case e de’ magazzini , e di disporre delle loro proprietà per- 
sonali di qualunque natura e denominazione per vendita , 
donazione, permuta o testamento, ed in qualsiasi altro modo, 
senza che a tale effetto sia elevato il più lieve ostacolo o im- 
pedimento. 

Essi non saranno tenuti sotto alcun pretesto a pagare 
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altre tasse o imposizioni, che quelle che sono o che potranno 
essere pagate negli Stati di S. M. il Re de’Belgi dalle Nazioni 
le più favorite. 

Saranno esenti da qualunque servizio militare , sia per 
terra, sia per mare, da prestiti forzosi, c da qualunque con- 
tribuzione straordinaria , a meno che non sia generale e sta- 
bilita da una legge. 

Le loro abitazioni , i magazzini , e tutto ciò che ne fa 
parte e loro appartiene per obbietto di commercio o di resi- 
denza saranno rispettati. Non saranno sottoposti a visite o 
perquisizioni vessatorie. Non potrà farsi alcun esame , nè al- 
cuna ispezione arbitraria de’ loro libri , carte e conti com- 
merciali ; e le operazioni di tal sorta non potranno esser pra- 
ticate che in seguito di una sentenza legale de’ tribunali com- 
petenti. 

S. M. il Re de’ Belgi s’impegna a garcntire in qualunque 
occasione a’sudditi di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie 
che risederanno ne’suoi Stati e domimi la conservazione delle 
loro proprietà e della loro sicurezza personale , nello stesso 
modo che sono garentite a’ suoi sudditi ed a’ sudditi e citta- 
dini delle Nazioni le più favorite. 

S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie da canto suo 
promette di assicurare ne’ suoi Stati e domimi a’sudditi 
di S. M. il Re de’ Belgi il godimento degli stessi privilegi. 

Aht. 2. I sudditi di S. M. il Re del Regno delle Due 
Sicilie potranno negli Stati e domani di S. M. il Re dei 
Belgi trattare liberamente i loro proprii affari da se stessi, 
o commetterli alla gestione di tutte le persone che vorran- 
no nominare per servir loro da mezzani , fattori o agenti, 

sen- 
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senza essere impediti nella benché menoma parte nella 
scelta di tali persone. Non saranno essi tenuti a pagare 
alcun salario , nè veruna rimunerazione a qualsiasi perso- 
na che non fosse stata da essi prescelta. Assoluta libertà 
sarà lasciata in tutti i casi al compratore e al venditore 
di negoziare insieme , e di stabilire il prezzo di un oggetto 

0 di una mercanzia qualunque importata negli Stati di 
S. M. il Re de’ Belgi, o che dovesse essere da tali Stati 
esportata, eccetto in generale gli affari pe’quali le leggi e 
gli usi del Paese reclameranno 1’ opera di agenti speciali 
ne’ domimi della M. S. 

I sudditi di S. M. il Re de’ Belgi godranno nel Regno delle 
Due Sicilie gli stessi privilegi, e sotto le stesse condizioni. 

Art. 3. I sudditi di S. M. il Re del Regno delle Due Si- 
cilie non saranno sottoposti negli Stati e ne’ domimi di S. M. 
il Re de’ Belgi ad un sistema di visita e di perquisizione, per 
parte degli officiali doganali, più rigoroso di quello al quale 
sono sottoposti i sudditi di S. M. il Re de’Belgi. E nello stesso 
modo, i sudditi di S. M. il Re de’ Belgi non saranno sottopo- 
sti nel Regno delle Due Sicilie ad un sistema di ricerca e di 
perquisizione più rigoroso di quello al quale sono sottoposti 

1 sudditi di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie. 

Art. 4. I capitani e padroni de’ bastimenti delle Due 
Sicilie c Belgi saranno reciprocamente esenti da qualunque 
obbligo di ricorrere ne’ porti rispettivi de’ due Stati agli 
spedizionieri officiali , e potranno in conseguenza servirsi sia 
de’ loro consoli, sia degli spedizionieri che da questi sareb- 
bero designati , tranne ne' casi preveduti dal Codice di com- 
mercio delle Due Sicilie e dal Codice di commercio del Bel- 
gio, 
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gio, alle disposizioni <lc’ quali la presente clausola non arreca 
alcuna derogazione. 

Art. 5. Vi sarà reciproca libertà di commercio c di na- 
vigazione tra il Regno delle Due Sicilie ed il Belgio ; c le 
produzioni del suolo o dell’industria di uno de’due Paesi im- 
portate direttamente dall’uno nell’altro, sia per mare, sia 
per terra, saranno tassate nello stesso modo che le stesse pro- 
duzioni, qualunque ne sia il valore, importate da ogni altro 
paese qualunque, e non saranno sottoposte ad alcun dazio do- 
ganale o imposizione diversa o più elevata. È tuttavia benin- 
teso che all’importazione per mare il beneficio della prece- 
dente disposizione non è applicabile che agli approdi diretti. 

S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie , e 3. M. il Re 
dc’Belgi si obbligano di non accordare ad alcun’ altra Poten- 
za , in materia di commercio c di navigazione , alcuno pri- 
vilegio , favore o immunità , senza estenderlo nel tempo 
stesso al commercio e alla navigazione dell’altro Paese, gra- 
tuitamente se la concessione è stata fatta a titolo gratuito , e 
mediante un compensamento equivalente, per quanto sarà 
possibile , e che sarà stabilito di comune accordo, se la con- 
cessione è stata fatta a titolo oneroso. 

Art. 6 . I bastimenti del Regno delle Due Sicilie giun- 
gendo ne’ porti del Regno del Belgio, e reciprocamente i ba- 
stim'cnti del Belgio giungendo ne’ porti del Regno delle Due 
Sicilie saranno trattati ne’ due Paesi , sia alla loro entrata , 
sia alla loro uscita, sullo stesso piede de’bastimenti nazionali 
per tutto ciò che risguarda i diritti di tonnellaggio, di pilo- 
taggio, di ancoraggio , di porto, di balisaggio, di fanale, di 
quarantena , di spedizione , di senseria , e per tutti gli altri 
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carichi che gravitano sullo scafo del bastimento sotto qual- 
siasi denominazione, sempre che questi bastimenti vengano 
direttamente da uno de’ porti del Regno delle Due Sicilie in 
uno de’ porti del Reguo del Belgio, o da uno de’ porti del 
Regno del Belgio in uno de’ porti del Reguo delle Due Sicilie, 
se carichi, c per qualunque sorta di viaggio, se in zavorra. 

Ciò che precede intendesi non solo po’ diritti perce- 
piti a benefizio dello Stato , ma benanche di qualunque di- 
ritto percepito a benefizio delle provincie , delle città , de’ 
circondar» , delle giurisdizioni , delle comuni ec. , e sotto 
qualsiasi altro nome possano essi esser designali. 

Art. 7. La nazionalità de’ bastimenti rispettivi sarà 
riconosciuta ed ammessa da ambo le parti, secondo le leggi 
ed i regolamenti particolari a ciascuno Stato , col mezzo 
delle patenti e carte di bordo rilasciate dalle autorità com- 
petenti a’ capitani o padroni. 

Art. 8. Tutte le produzioni del suolo o dell’ industria 
del Regno delle Due Sicilie che possono essere legalmente 
immesse , e che giungeranno direttamente dal Regno delle 
Due Sicilie con bastimenti delle Due Sicilie ne’ porti del 
Regno del Belgio , non pagheranno altri nè più elevati di- 
ritti che se fossero direttamente importate sotto bandiera 
del Belgio. 

E reciprocamente tutte le produzioni del suolo o dell’ 
industria del Regno del Belgio che possono essere legal- 
mente importate , e che giungeranno direttamente dal Re- 
guo del Belgio ne’ porti delle Due Sicilie con bastimenti del 
Belgio , non pagheranno altri nè più elevati diritti die se fos- 
sero direttamente importate sotto bandiera delle Due Sicilie. 

a È 
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È bene inteso : 

i.° Che le mercanzie avranno dovuto essere realmente 
caricate ne’ porti da’ quali saranno state dichiarate prove- 
nire rispettivamente. 

a.° Che l’approdo forzoso in porti intermedii per ca- 
gioni di forza maggiore , debitamente giustificate , non farà 
decadere dal beneficio della importazione diretta. 

Aut. 9. Gli oggetti di qualunque natura esportati o ries- 
portati con navi delle Due Sicilie o del Belgio da’ porti 
dell’uno de’ due Paesi verso un luogo qualunque , non sa- 
ranno affatto sottoposti a dazii o a formalità diverse , e go- 
dranno degli stessi privilegi e vantaggi di qualunque na- 
tura , che se la esportazione o la riesportazione si facesse 
sotto bandiera nazionale. 

Art. 10. È beninteso che le stipulazioni del presente 
trattato non saranno affatto applicabili alla navigazione ed 
al traffico tra i varii porti situati ne’territorii o negli Stati 
di ciascuna delle Parti contraenti , siffatto traffico e navi- 
gazione rimanendo esclusivamente riserbato a’ bastimenti 
nazionali nel Regno delle Due Sicilie. 

Non pertanto i bastimenti di ciascuna delle Parti con- 
traenti potranno prendere o disbarcarc una parte del loro 
carico in un porto degli Stati dell’ altra , e completare in 
seguito il loro caricamento, o disbarcare il resto in uno o 
più altri porti degli stessi Stati , senza pagare altri dritti 
che quelli a’ quali sono sottoposti i bastimenti nazionali e 
quelli delle Nazioni le più favorite. ✓ 

Art. 11. È espressamente inteso che conformemente 
alla stipulazione dell’articolo 5 che precede, alcun premio, 

ri- 
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rimessa o rimborso di diritti non potrà, mentre dura il pre- 
sente trattato , essere accordato dall’ una delle due alte 
Parli contraenti ad un altro Stato , senza essere egualmente 
accordato all’ altra Parte , gratuitamente se la concessione 
è stata fatta gratuitamente, e mediante la medesima com- 
pensazione , o un equivalente da stabilirsi di comune ac- 
cordo , se essa è stata fatta condizionalmente. 

In conseguenza , c per applicazione del detto articolo 
5 e dell’ articolo B seguente, S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie dichiara che mentre durerà il pi-esente trattato: 
/.° La riduzione del dieci per cento, stabilita in fa- 
vore de’ bastimenti delle Due Sicilie sopra i diritti fissati 
dalla tariffa doganale , sarà egualmente applicabile a’ pro- 
dotti del suolo e dell’ industria del Belgio , direttamente 
importati da questo Paese negli Stati di S. M. il Re del 
Regno delle Due Sicilie con bastimenti di commercio Belgi. 

a.° Le riduzioni di dazio accordate alla Francia , 
specialmente quelle che sono state accordate in virtù del- 
P ultimo trattato conchiuso tra S. M. o S. M. il Re de’ 
Francesi a’ 14 di giugno 1845, e dell’ atto firmato in Na- 
poli a’ 18 d’ottobre dello stesso anno , su di alcuni pro- 
dotti dell’ industria francese saranno estese a’ medesimi pro- 
dotti dell’ industria del Belgio ; ed in oltre il dazio d’ im- 
missione nel Regno delle Due Sicilie, tal quale è attual- 
mente stabilito dalla tariffa doganale sopra gli schioppi 
montati e le pistole , sarà ridotto sopra gli schioppi mon- 
tati e le pistole di manifattura belga, cioè: il dazio sopra gli 
schioppi da cinque a tre ducati l’uno, ed il dazio sulle pistole 
da un ducato ed ottanta grana ad uu ducato e venti grana 

: 1’ una , 
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l’una, senza pregiudizio tuttavia delle leggi esistenti nel Re- 
gno delle Due Sicilie sull’ importazione delle armi da fuoco. 

Di più, e per eccezione speciale in favore del Regno del 
Belgio, senza che questa eccezione deroghi alle stipulazioni 
conteoute nell’ ultimo paragrafo dell’articolo 5 , il dazio sulle 
macchine ed oggetti meccanici di produzione del Belgio , 
siano apparecchi completi o pezzi distaccati, compresevi le 
locomotive ed accessorii , sarà ridotto del venti per cento , 
senza che il dazio cosi diminuito possa essere aumentato 
mentre dura il presente trattato. 

Dall’ altra parte S. M. il Re de’ Belgi dichiara che 
conformemente alla stipolazione degli articoli 5 ed 8 del 
presente trattato : 

Tutti i diritti dilferenziali speciali, stabiliti all’en- 
trata nel Belgio a favore della bandiera nazionale , per quan- 
to risguarda l’ introduzione de’ prodotti del suolo o dell’ in- 
dustria del Regno delle Due Sicilie, che arrivano direttamen- 
te da questo Paese, del pari che il dazio differenziale del 
dieci per cento di cui gode la bandiera del Belgio all’ in- 
troduzione degli articoli in riguardo de’quali non esiste dazio 
differenziale speciale , saranno egualmente applicabili a’pro- 
dotti del suolo o dell’ industria del Regno delle Due Sicilie 
direttamente importati nel Belgio con bastimenti siciliani. 

a.° Che le riduzioni di dazio accordate all’ entrata nel 
Belgio sopra alcuni prodotti del suolo o dell’ industria dello 
Zollvercia , della Francia e de’ Paesi Bassi , in virtù de’ trat- 
tati del primo di settembre 1844, de’ i 3 di dicembre 1845, 
e de’ 29 di luglio 1846, saranno estesi e rcnduti applicabili 
a’ medesimi prodotti provenienti dal suolo o dall’ industria 
del Regno delle Due Sicilie. In 
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In congruenza delle disposizioni che precedono, e della 
stipulazione dell’articolo 5 del presente trattato, il dazio do- 
ganale sopra i vini in botti di produzione del Regno delle 
Due Sicilie sarà ridotto da due franchi a cinquanta cen- 
tesimi 1’ ettolitro ; e quello su’ vini in bottiglie da dodici 
franchi a due franchi per ettolitro. 

I dazii di assise sopra i medesimi vini , tanto in botti 
che in bottiglie , saranno ridotti da ventine franchi e ot- 
tantacinque centesimi a franchi diciassette ed ottantanovo 
centesimi l’ettolitro. 

E i dazii doganali sopra gli articoli seguenti originarli del 
Regno delle Due Sicilie, direttamente importati da questo 
Regno nd Belgio con bastimenti siciliani , saranno ridotti 
come segue. 

II dazio sullo zolfo greggio da sessanta centesimi ad un 
centesimo per cento chilogrammi. 

Il dazio sulle uve passe da dieci franchi ad otto fran- 
chi per cento chilogrammi. 

R dazio sulle mandorle da diciassette franchi a quat- 
tordici franchi per cento chilogrammi. 

Il dazio sopra i cedri, i limoni e le arance da venti 
franchi a quattordici franchi per cento franchi di valore. 

Il dazio sulle nocelle da cinque franchi e cinquanta 
centesimi a quattro franchi per cento chilogrammi. 

Quello sopra il sommacco da settautacinque centesimi 
a dieci centesimi per cento chilogrammi. 

Di più, e per eccezione speciale a favore del Regno 
delle Due Sicilie , senza che questa eccezione deroghi alle 
stipulazioni contenute nell’ultimo paragrafo dell’articolo 5, 

il 
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il dazio sopra l’olio di olive commestibile, quello sull’olio 
di olive destinato per le fabbriche , quello sopra i cedri , 
i limoni e le arance , e quello sulle nocelle , sarà ridotto 
del venti per cento, senza che i dazii in tal modo ridotti 
possano essere aumentati mentre dura il presente trattato. 
S. M. il Re de’ Belgi garentisce in oltre a’ bastimenti del 
Regno delle Due Sicilie il rimborso del dazio che vien per- 
cepito sopra la navigazione della Schclda dal Governo de’ 
Paesi Bassi, in virtù del paragrafo 3 .° dell’articolo 9 del 
trattato couchiuso il 19 di aprile 1839 tra il Belgio ed i 
Paesi Bassi. S. M. il Re de’ Belgi garentisce benanco che 
gli oggetti di qualunque natura, il cui transito è permesso 
nel Belgio , provenienti dal Regno delle Due Sicilie, o spe- 
diti verso il detto Regno, saranno esenti da ogni diritto 
di transito nel Belgio allorquando il trasporto sul territorio 
del Belgio sarà eseguito su’cammini di ferro dello Stato; e 
che godranno in ogni caso, allorquando il trasporto si farà 
per altra via , del trattamento accordato al transito degli 
oggetti provenienti dal Paese, o destinati al Paese il più 
favorito in riguardo al transito. 

È convenuto che la reciprocità stabilita col presente 
trattato non si estenderà affatto a’premii che le due alte 
Parti contraenti accordano o potrebbero accordare in pro- 
sieguo a’ nazionali rispettivi , a fine d’ incoraggiare la co- 
struzione delle navi. Intcndesi lo stesso in quanto a’ favori 
clic P una o l’altra delle alte Parti contraenti accordano, 0 
potrebbero accordare in seguito a’ sudditi ed alle navi na- 
zionali pel commercio del sale e la pesca nazionale. 

Art. la. Per derogazione allo antecedente articolo e 

allo 
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allo articolo 5 .° del presente trattato , è convenuto che la 
riduzione stipulata per diminuzione e raffinamento iti favore 
de’ sali della Francia , con l’ articolo 6 della convenzione 
conchiusa dalla detta Potenza col Belgio il i 3 di dicem- 
bre 1845 , non sarà affatto conceduta a’ sali delle Due 
Sicilie. 

Aht. i 3 . Ogni qualvolta che nell’uno de’ due Stati le 
mercanzie importate dall’altro Stato saranno lassate secondo 
il valore, il dazio sarà imposto e stabilito nel modo se- 
guente. 

I proprietarii o consegnatarii delle dette mercanzie, al- 
lorquando si presenteranno in dogana per pagare il dazio 
firmeranno una dichiarazione indicante il valore , secondo 
la stimazione che essi crederanno convenevole di dare alle 
medesime: tale dichiarazione dovrà essere ricevuta senza 
difficoltà dagl’ impiegati doganali , i quali avranno soltanto 
la libertà , nel caso in cui credessero la stimazione molto 
inferiore , di ritenere la mercanzia pagandone a’ dichiara- 
tori una somma eguale al valore dichiarato, con una giunta 
del decimo. Tutti i diritti che i proprietarii o consegnatarii 
avessero pagati sulle mercanzie importate saranno nello 
stesso tempo a’ medesimi restituiti. 

Art. 14. Veruna preferenza 0 anteriorità non sarà ac- 
cordata direttamente o indirettamente dall’ una o dall’ altra 
delle Parti contraenti , o da alcuna compagnia , corpora- 
zione o individuo agendo in suo nome o sotto la sua au- 
torità , per la compra di alcun oggetto di commercio le- 
galmente importato nel territorio dell’altra, a motivo della 
nazionalità del bastimento che avesse importati i detti og- 

get- 
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getti , sia che esso appartenga all’ una o all’ altra delle 
Parti ; l’ intenzione ed il volere delle Parti contraenti es- 
sendo, che nessuna differenza o distinzione qualunque abbia 
luogo su tal riguardo. 

Art. i5. Tutti i bastimenti delle Due Sicilie che en- 
trano per approdo forzoso in uno de’ porti del Regno del 
Belgio, c tutti i bastimenti Belgi che entrano per approdo 
forzoso in uno de’ porti del Regno delle Due Sicilie , sa- 
ranno esenti da qualunque diritto di porto o di navigazione 
percepito od a percepirsi in favore dello Stato, se le ca- 
gioni che hanno obbligato all’ approdo sono reali ed evi- 
denti , sempre che tali bastimenti non diansi nel porto di 
approdo a veruna operazione di commercio caricando o 
discaricando delle mercanzie. Beninteso tuttavia , che i ca- 
ricamenti e discaricamenti relativi alla sussistenza dell’ equi- 
paggio, o uecessarii al rabberciamento della nave, non sa- 
ranno affatto considerati come operazioni di commercio che 
diano adito al pagamento de’ dritti , e sempre che benanco 
tali bastimenti non prolunghino la loro dimora nel porto 
oltre il tempo necessario , avuto riguardo alle cagioni che 
avranno provocato l’approdo. * 

Art. 16. Tutte le operazioni relative al salvataggio de’ 
bastimenti naufragati , arrenati , o abbandonati , saranno 
dirette da’ consoli rispettivi ne’ due Paesi. Siffatte navi, o 
le loro parti ed avanzi , i loro attrezzi e tutti gli oggetti 
che loro appartengono, come pure tutti gli effetti e mer- 
canzie che saranno state salvate , o il loro prodotto se 
sono state vendute , del pari che tutte le carte trovate a 
bordo , saranno consegnate al console o viceconsole delle 
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Due Sicilie o del Belgio, nel distretto del quale il naufragio 
avrà avuto luogo. Le autorità locali rispettive interverranno 
per mantenere l’ ordine , garcntire gl’ interessi delle per- 
sone adibite al salvamento , se sono estranee ali’ equi- 
paggio de’ detti bastimenti, ed assicurare l’ esecuzione delle 
disposizioni che debbono essere osservate per l’ entrata e 
P uscita delle mercanzie salvate. Nell’ assenza , c lino allo 
arrivo degli agenti consolari , le autorità locali dovranno 
dare tutte le disposizioni necessarie per la protezione de- 
gl’ individui c la conservazione degli oggetti naufragati. 

Non sarà percepito, sia dal console, sia da’proprietarii, 
o da coloro che vi hanno dritto , che il pagamento delle spese 
fatte per la conservazione della proprietà, e i dritti di salva- 
taggio e le spese di quarantena che sarebbero egualmente pa- 
gate in casi simiglianti da un bastimento nazionale. 

Le mercanzie salvate non saranno assoggettate ad alcun 
dazio o spesa doganale fino al momento della loro ammis- 
sione pel consumo interno. 

Art. 17. Ciascuna delle alte Parti contraenti potrà avere 
ne’ porti dell’ altro Stato de’ consoli , viceconsoli e agenti 
commerciali di sua scelta , i quali godranno degli stessi pri- 
vilegi e poteri di cui godono quelli delle Nazioni le più fa- 
vorite. Ma nel caso in cui i detti consoli volessero esercitare 
il commercio, saranno sottoposti alle leggi ed agli usi a’quali 
vengono assoggettati gl’individui della loro Nazione nel paese 
in cui riseggono. 

1 detti consoli , viceconsoli e agenti commerciali sono 
autorizzati a poter reclamare l’ assistenza delle autorità lo- 
cali per la ricerca , P arresto , la detenzione e P incarcera- 
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mento de’ disertori dalle navi di guerra o di commercio 
della loro Nazione. A tal effetto essi si rivolgeranno a’ tri- 
bunali , giudici o funzionarli competenti , e reclameranno 
per iscritto i detti disertori , comprovando co’ registri del 
bastimento o ruolo di equipaggio , o con altri documenti 
officiali, che gl’individui in quistione hanno fatto realmente 
parte dell’equipaggio delle navi anzidetto ; e dopo tal diman- 
da in tal guisa appoggiata , i disertori non saranno denegati. 

1 detti disertori allorquando saranno stati arrestati ri- 
marranno a disposizione de’ consoli , viceconsoli o agenti 
commerciali ; c potranno essere rinchiusi nelle pubbliche 
prigioni a richiesta ed a carico di colui che ne farà la di- 
manda , per esservi detenuti fino al momento in cui saranuo 
reintegrati a bordo del bastimento al quale essi appartene- 
vano, o rinviati nel loro paese a bordo di una nave delia 
stessa Nazione , o di qualunque altra. 

Frattanto se nello spazio di tre mesi , a contare dal 
giorno dell’ arresto, non saranno essi stati reclamati, o che 
tutte le spese del loro imprigionamento non fossero state 
pagate dalla parte a richiesta della quale l’ arresto sarà stato 
eseguito , saranno essi messi in libertà , senza che possano 
essere di bel nuovo per lo stesso motivo arrestati. 

Nulladimeno so il disertore avesse commesso qualche 
delitto, la sua estradizione sarà differita fino a che il tri- 
bunale inquirente abbia profferito il suo giudizio , e che 
abbia lo stesso avuto compimento. 

Art. 18. Il presente trattato sarà iu vigore durante otto 
anni a contare dal giorno del cambio delle ratifiche, e cosi 
fino al termine di dodici mesi dopo che una delle alte Farti 
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contraenti avrà annunzialo all’ altra la sua intenzione di 
farne cessare gli effetti; ciascuna delle alte Parti contraenti 
riserbandosi il diritto di fare tale dichiarazione alla fine 
del termine suddetto di otto anni, o in qualunque altra 
epoca seguente. 

Aht. 19. Il presente trattato sarà ratificato , e le ra- 
tifiche dello stesso saranno cambiate iu Napoli subito che 
la sanzione del trattato sarà stata ottenuta dal Potere le- 
gislativo del Belgio. Quando poi tale sanzione non fosse ot- 
tenuta , e le ratifiche reali non fossero scambiate nello spa- 
zio di un anno a contare dalla data del presente trattato , 
lo stesso sarà considerato come nullo e non avvenuto. 

In fede di che i Pieni potenziar» rispettivi lo hanno 
firmato, e vi hanno apposto il suggello delle loro armi. 

Fatto in Napoli il quindici del mese di aprile dell’an- 
no di grazia milleottocentoquarantasette. 

Giustino Fortunato. 

{ L. S. ) 

Fir- Phincif* di Comitini. Fir- ) Principe di Chuuv. 
mali ( L. S. ) mata j ( L. S. ) 

Antonio Spinelli. ' 

( L. S. ) 

Ed essendo nostra volontà che il soprascritto 
trattato, le di cui ratifiche sono state il dì 14 di 
aprile del corrente anno 1848 cambiate in Pa- 
rigi , abbia pieno effetto giusta l’ impegno da 
Noi preso $ 

* Sulla 
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Sulla proposizione del nostro Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari esteri , Presidente 
del Consiglio de’ Ministri $ 

Udito il nostro Consiglio de’ Ministri j 
Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzio- 
niamo la seguente legge. 

Articolo unico. Tutti gli articoli del detto 
trattato saranno esattamente e religiosamente di 
parola in parola osservati ed eseguiti, ed avranno 
vigore dal detto dì quattordici di aprile del cor- 
rente anno milleottocentoquarantotto. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia, 
munita del nostro gran suggello, contrassegnata 
dal nostro Ministro Segretario di Stato Presidente 
del Consiglio de’ Ministri , e registrata e deposi- 
tata nel Ministero e Reai Segreteria di Stato della 
Presidenza del Consiglio de’Ministri, si pubblichi 
con le ordinarie solennità per tutti i nostri rea- 
li domimi per mezzo delle corrispondenti auto- 
rità, le quali dovranno prenderne particolare re* 
gistro ed assicurarne l’ adempimento. 

Il 
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Il nostro Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio de Ministri è specialmente 
incaricato di vigilare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il di 18 di Maggio 1848. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il iViftu- Segretario di Stato 

degli affari est:n II Ministro Se gre t. di Stato II Ministro Serre f. di Stato 

Presid. net Lons. de . ' Mimi. di grazia c giustizia Presidente del Con». de'Mtms. 

f inn. Pmaurs di Cariati. Fumato , Nicola Giou. Firn. FiuNcirc di Cariati. 

Pubblicala in Najx>li. il dì a 3 di Agosto 1848. 
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